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FOGLIO DI 1 E R 0 N A 
IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA, 13 maggio 
Lo stato delle eose in Italia pare prenda 

un aspello favorevole per l'Austria. Le trat-
tnlive di pace eolla Sardegna sono ricomin­
ciate a Milano. Il ritiro di Gioberti potrà 
forse toglier di mezzo qualche ostacolo ; di­
cesi che il Gesuita moderno abbia proposto 
a Parigi di eedere la Savoja e Nizza alla 
Francia; progetto singolare, che darebbe ì 
frulli della vittoria ad una Potenza neutrale, 
e trasferirebbe il danno della sconfitta a 
terze persone innocenti. Il gabinetto di To­
rino può aver ora acquistato il convinci­
mento che la pace non è effettuabile se non 
6opra altre basi; l'eccellente contegno del 
governo francese gli addita la necessità di 
prendere in considerazione le eque doman­
de dell'Austria. Fra breve è da sperare una 
pace duratura. 

Anche nell'Italia centrale è da attendersi 
quanto prima il ristabilimento d'un regolalo 
potere dello Stato. Il corpo del genera! 
Oudinol soggiacque bensì presso Roma ad 
una sconfitta di qualche rilievo, ma questo 
disastro delle armi francesi potrebbe influire 
in modo decisivo sull' opinione publica in 
Francia e indurre gli elettori ad inviare al­
l'assemblea nazionale tali rappresentanti, che 
uppoggino vigorosamente il goverqo e gli for­
niscano i mezzi di tutelare l'onor della 
Francia e di opporsi con energia all' ele­
mento anarchico in Roma. La pace europea, 
la prosperità, la milita dipendono dall'esito 
della pugna disperata, che or arde tanto 
nell' Italia centrale che ncll' Ungheria. Le 
grandi Potenze del continente debbono of­
frire le loro forze unite ad infrangere le 
immorali e sregolate autorità, che tendono 
iipertanicntc a svellere condizioni sociali, 
profondamente radicate, e godono d'un equi-
\oco appoggio per parlo del governo inglese. 
La politica dell'Inghilterra costringe la Fran­
cia ad unirsi alle Potenze nordiche per la 
difesa dei più nobili beni dell'umanità, per 
motivo della propria esistenza ; I' alleanza 
franco-austro-russa diviene inevitabile ne­
cessità. Si vede che le diversità delte forme 
dì governo non esercitano influenza alcuna 
sulla politica estera. L'Austria costituzionale 
in alleanza colla repuhlica francese e con 
l'autocrata russo, tende al medesimo scopo 
dell'ultimo. (Die Presse.) 

Altra ilei 13 detto 
Il Corrispondente austriaco dice: 
Ricevemmo jorj da sicura fonte una no­

tizia di Costantinopoli, la quale tanto più 
ci sembra importante, in quanto essa dà 
una solenne mentita alle voci allarmanti 
che i fogli publici si sbracciano a spar­
gere relativamente agli affari turco-russi. 

Coitaiitinopoh, a maggio 

Le negoziazioni, state qui intavolate in 
seguito alla missione del generale Giubbe, 
ebbero per ambe le parti un pacifico scio­
glimento. Le condizioni non si sanno an­
cora precisamente: sembra però che abbia­
no avuto luogo scambievoli concessioni, e 
che si manifesti la piò/cordiale intelligen­
za. Quindi i Russi avranno du tenere oc­
cupati i principati danubiani solo lino a 
tanto che continuino i disordini' in Tran-
silvania. Si sta.-progettando uaa revisione 
dello statuto costituzionale dtlla Moldavia e 
Valachia. 

(Dall'Appendice serale della Gazz. 
di Vienna ) 

( Ungheria ) 
Presburgo,. 13 maggio 

Jeri ebbero principio le operazioni di offen­
siva del grosso dell'armata imperiale; quattro 
brigale si avanzarono a fare una rico­
gnizione sull'isola Schiitt; l'inimico si ri­
tirò su tulli i punti; due battaglioni di 
houvedi all' avvicinarsi delle nostre truppe 
presero rapidi la fuga, abbandonando le loro 
bandiere che vennero in potere dei nostri. 
Dieesi che il tenente-maresciallo Vogl sia 
quest'oggi entrato in Trenlschin: e clip 
Dembinsky sì trovi nelle città montanisti-
che con circa 5000 uomini. 

Zlaczow, 6 maggio 
Domani passerà per qui un corpo d'ar­

mata russo di 26000 uomini e 7300 ca­
valli; il 12 e Iti entreranno altri due corpi 
di 17000 e 900 uomini, con 1700 e 900 
cavalli. 

REGNO DEL PIEMONTE 
Torino, 12 wiggio 

Gioberti scrive da Parigi confermando 
avere irievooabilmeute rinunciato alle due 
cariche di ministro e d'inviato straordinario. 

Dicesi che il generale Chrzanowsky ab­
bia chiesta ed ottenuta la sua dimissione da 
generale in cupo dell' armata. Egli era oggi 
in Torino. 

— Una circolare del ministero proibisce 
agli impiegati di guerra ed agli ulliciali del­
l'esercito di far parte dui circoli e di ogni 
società politica. 

( Granducato di Toscana ) 
Firenze, 12 maggio 

D' ordine del commissario straordinario, 
l'avvocato Giuseppe Montanelli è destituito 
dalla cattedra di diritto toscano civile, e 
commerciale nella Università di Pisa. 

Scrivono da Torino che le trattative di 
pace sono spinte assai innanzi; l'Austria 
ha receduto da molle condizioni, ne ha mo­
dificate altre: unica questione che rimane 
a risolversi è il determinare la cifra delle 
spe^e della Guerra. 

Scrivono- egualmente che la mediazione 
chiesta dal Piemonte all' Inghilterra ed alla 
Francia, è slata da queste Potenze rifiutata. 

Diversi giornali hanno riferito inesatta­
mente i falli accaduti nella rada di Livorno, 
e nel Golfo della Spezia, relativamente ai 
tentativi dello sbarco dei Lombardi sul ter­
ritorio tose ino; hanno parlalo egualmente 
di un «alleilo di sfida indirizzato dagli uffi­
ciali lombardi agli ufficiali della fregata 
francese il .Magellan. Il commento maligno 
da cui si è voluto accompagnare il racconto 
dei fatti necessita una rettificazione. Ecco 
in poche parole come stanno i fatti. 

Un corpo di 7000 Lombardi trovavasì 
alla Spezia. Indizj sicuri facevan sapere alla 
commissione governativa di Firenze, essere 
stali noleggiali a Livorno dei bastimenti per 
trasportarvi questo corpo armalo; la sua 
venula non poteva a meno di mettere in 
pericolo la tranquillità interna della Tosca­
na, e di fornire nuovi elementi al disordine 
di cui Livorno era il teatro. 

La commissione governativa di Firenze 
si era indirizzata alla Francia, all'Inghilterra 
ed alla Sardegna, perchè si opponessero al­
l' invasione del territorio Toscano dei 7O0J 
Lombardi. 

In conseguenza di queste pratiche, il 
comandante della stazione francese ricevette 
l'ordine dal suo governo di opporsi al lo­
ro sbarco. 

Per eseguirlo, nel caso in <ui i 20 
legni noleggiati si fossero presentati davanti 
a Livorno, il capit. Lugtol sarebbe stalo 
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costretto nd aver ricorso all' uso di mezzi 
vigoiosi. Per risparmiare ai Lombardi i danni 
ai quali sarebbero stali esposti in questo 
caso, il comandante Lugepl su' decise di por­

tarsi in persona alla Spezia per prevenire 
le Autorità Sarde degli ordini che egli ave­

va ricevuti dal suo governo, e per impe­

gnarlo ad opporsi allo sbarco dei Lombardi. 
Recandosi alla Spezia per adempire que­

sta missione, il cornami. Lugcol incontrò 
tre o quattro legni carichi di Lombardi ar­

mali die si dingevanp verso Livorno. Egli 
credile nel lorp stesso interesse di non 
poter far di meglio che rimorchiarli e ri­

combjrli alla Spezia. Arrivalo in questo por­

to il coinand. Lugeol non esitò a scender 
solo per recarsi dall' intendente, non cre­

dendo vi fosse nulla a temere dai Lombar­

di, tanto più che egli non era disceso che 
per rendere ad essi meno spiacevole e me­

no pericolosa per loro la esecuzione degli 
ordini del suo governo. 

Quanto al cartello, ed allo pretese cat­

tive maniere del comandante che ne sareb­

bero stale il pretesto, basterà dire, che que­

ste cattive maniere consistono, secondo gli 
ufficiali lombardi, nel non aver permesso, 
di salire a bordo del Magellan durante il 
tragitto da Livorno alla Spezia. Come se il 
comandante di un bastimento nel tempo in 
cui eseguisce una manovra per la quale 
deve adoperare tutta la prudenza, e il con­

siglio necessario, potesse esser costretto sot­

to pena di mancare alle convenienze di 
dare ascolto a chicchessia. 

D' al ira parte questo singolare cartello 
trasmesso, non si sa come, si è trovato ano­

nimo, e senza alcuna firma. 
Una simile provocazione fa parte pro­

babilmente di una indegna commedia che 
all' insaputa degli stessi ufficiali lombardi 
era diretta a conseguire lo scopo che si 
erari prefisso coloro che V avevano archi­

tettata. Questo scopo altro non eia che di 
fornire alla stampa demagogica d' Italia e 
•li Francia un nuovo argomento di attacchi 
contro il governo della Republiea Francese 
che si mostra risoluto di perseguitare ener­

gicamente in Italia, nel modo stesso che 
in Francia, i nemici dell' ordine, sotto qua­

lunque maschera cerchino essi di manife­

starci. 
STATO PONTIFICIO 

NOTIZIE DI ROMA 

Dal Mimai dos DÌÌ'M'I del 13 maggio. 
Le notizie di Roma non potranno avere 

mojlo interesse elio dopo il prossimo arrivo 
delle poste di Civitavecchia. Le ultime no­

tìzie non giungono, come si sa, che al 5 
maggio. Si D'atta ora di sapere il partito 
che avrà adottato il governo di Roma al 
cospetto del Re di Napoli che veniva alla 
festa di 12.0Q0 uomini, e di sapere innanzi 
tutlo ciò che avrà l'atto in tale circostanza 
il corno della spedizione francese. È super­

lino il voler prevenire ufficiali dispacci col 
mezzo di coughiellurc o di vociferazioni 
che ogni giorno si spargono. 

I giornali di Roma per via ordinaria 
non norcino h> ijaia che (lei gioì no 3, ma 
infamo' non ci daiirm ragguagli che fino al 
2* del con ente Questi giornali riboccali» di 
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bravalo e di trionfaji declamazioni Mazzini 
dichiara che Roma colla sua vittoria va ad 
assicurare V un^tà d0 ì to^na republic». 
I condotlipfj, di m,Ue le u a z . ^ , ora in pos­

sesso de^la ciyà, han^o prm,jj persuasa i 
Romani eh' essi han fta^o 1? armala fran­

cese, che l 'hanno imiegm'ta nell'aperta 
campagna e cpatrcUa a rilegarsi assai lon­

tano. Nulla ostante l'affario si riduce ad un 
attacco nel quale i Francesi allo scoperto 
bersagliavano gente riparala dietro i muri, 
ad un attacco, per dir .vero, imprudente e 
che fatto in tal guisa non polca eerto riu­

scire. * 
Noi avevamo sperato di trovare m\ Mo­

nitore romano «{libiche rapporto circostan­

ziato su questo combattimento, che è an­

cora malissimo conosciuto, ma quel gior­

nale non contiene che nozioni generali e 
proclami. In Francia si desidera vivamente 
conoscere un poco meglio i particolari di 
questo fatto, onde essere in grado di spie­

gare come i Romani obbian potuto pren­

derci 300 soldati e 10 ufficiali. Non si po­

trebbe comprendere questo fatto se non col 
supporre che tic o quattro compagnie trop­

po avanzate neir attacco non abbiano ab­

bastanza prontamente obed'Mo al segnalo di 
ritirata e che sieno stalo tagliale fuori dai 
2000 uomini di Garibaldi, usciti da qual­

che altra porta della Città ne! punto che 
i Francesi se ne allontanavano. Qua­.» tutti 
i particolari di questa giornata restano an­

cora a conoscersi, tanto sotto i rapporti 
militari, quanto sotto i politi i. Dubbiamo 
notare clic i giornali francesi dell' opposi­

zione e dell'estrema democrazia sono isoli 
clic ricevono lettore di Roma, e che tutte 
le loro corrispondenze sono ­ciitte in guisa 
da ingannare in Trancia la pubica opinione 
e da provocare lo sfogo delle passioni anar­

chiche. Le altre gazzette nulla ricevono da 
Roma, e noi che abbiamo in quella capitale 
tre corrispondenti esattissimi, i quali per 
un anno continuo ci tennero al fatto di 
tulli gli avvenimenti importanti, non rice­

vemmo lettera alcuna da otto giorni a que­

sta parte. 

Se ne dove conchiudere adunque che 
tutte le lettere sono intercetto ad eccezio­

ne di quelle che manda il partilo rivolu­

zionario. Con questo mezzo infatti si potò 
fra noi eccitare procelle tribunizie che du­

rarono molti giorni e che minacciarono di 
quasi compromettere la pace della capita­

le. Il publico resterà probabilmente non 
poco sorpreso quando relazioni esatte vor­

ranno a schiarire una storia di cui si fe­

ce tanto remore. 
. Il signor Mazzini e gli stranieri che 

compongono la sua armata non hanno più 
dubbj in fatto d'imprese guerriere: «Noi 
vincemmo i Francesi, dicono essi, e noi 
vinceremmo i Napolitani ancor più facilmen­

te. » Si credeva che Ganbildi andasse a 
mettersi in campagna contro il Re di Na­

poli, ma il Re di Napoli giungeva il i a 
Vollelri, tre leghe lontano da Roma senza 
incontrare la minima resistenza. 

Si pretende che il Ile Ferdinando abbi i 
fatto voto di ristabilire il Papa a Roma se 
il Cielo gli accordava la riconquistai e la pa­
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cificaziouc della Sicilia. II Monitore tosca­

no del 4 maggio parla ci* un proclama di 
Pio IX al suo popolo, ma senza però averlo 
ancor publicalo. 

Si fanno correre por Roma voci di ri­

voluzione in Francia. A un civico mobilizza­

to, reduce con Garibaldi, scappò di bocca 
che d' un battaglione loro di 200 uomini 
non ne sapevano più notizie: e che teneva 
fosse stato tagliato fuori dai Napoletani. 
Anche degli ^niversitarj ne mancalo alcuni 
clic si dicono spersi per la campagna dal­

la stanchezza. Si fpjjpga ij rifardo dojir at­

tacco dei Francesi, per far rientrare il cor­

po di Garibaldi, ed averlo di fronte, te­

mendo forse nel fatto di esser sorpresi alle 
spalle. ( Dal Conciliatore ) 

Il Fischietto public» oggi due caricatu­

re del sommo pontefice Pio 1^ cl)c muo­

vono a stomaco qualsiasi ooes.to uomo. 
Dai giornali buffoni non aspettiamo certar 

mente grandi saggi di moralità; ma ph,e 
il cinismo potesse andare lant' oljtrif in. 
questo paese, che le vergognose miserje 
di un cuorp depravato potessero mostrarsi 
cosi sfacciatamente al publico, ci bisognava 
vederlo per crederlo. Inlanj.0 v' p una leg­

ge e la legge giace inoperosa; a i ministri, 
che sequestrano un giornale il quaj,c pro­

muove un delitto politico, lasciano oltrag­

giare impunemente le persone p le pQsp 
più sacre al mondo. 

A questo modo quando invocherefe sui 
delitti della slampa |a spada veiidiealri.eu 
della giustizia, ci parrà che voi difendiate 
piuttosto i vostri interessi ed il vqjjro par­

tilo che non la violala morale e l' ordine 
della società minacciala. 

Noi domandiamo che hi nostra religio­

ne, domandiamo che la qorale umana, che 
le credenze e i santi afletjti siano effloa­

ccincntc proietti dal governo, il quale ne 
ha il mezzo ed il dovere. 

C Nazione ) 
DUE SICILIE 

• Napoli, 10 maggio 
Dieonsi occupati dalle nostre truppe due 

luoghi fortificati di Roma, e sconfina la 
banda di Garibaldi p presso quella città o 
poco iungj. Questo secondo fatyo s\ paftf­

colareggia in tal modo, e viene da più si­

cura fonje che il primo. — La colonna di 
(Garibaldi, uscita incontro a' nostri, si tro­

vò a fronte dell' antiguarijp papplilanp, 
il quale ordinatamente retroepsse fino a 
che non si fu jncprporafo nella propria 
colonna. Al Garibaldi paryp ciò effetto di 
tema, e si fé' da presso co' su,pi. Ailqra la 
nostra truppa si bipartì jn dup a| j , e la­

sciò nel oeniio smascherata I' arfigjieria. 
Fulminata dal fondo, quella fymo^a venne 
ad un tempo investila a' fianchi, e (asciò, 
sul tprreno molti fra mqrii e, feri|j. Il re­

s}q si salvò con fuga preoipifpsa, ina fu­

rongji l'atti moltissimi prjgjpnieri. Si vo­

gliono n»cssi fuori di conibaitjmentp ol­

ire pop! " ' ( Notizie di Napoli.) 
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. Franco for le, 14 maggio 
lì yicitfio a\(^V /raperò indirizzò il se­

guente ordine dê  giorno alle truppe che 
sono al servizio dell' Inipprp. 

Soldati tedeschi ! 
Un funesto dissidio scoppiò in Germa­

nia riguardo alla Costituzione. Tulli i veri 
amici della patria riuniscono i loro sforzi 
perchè queste differenze siano appianate 
eolle vie legali e non già colla guerra di 
fratelli contro fratelli. Un partito che ,b(en 
poco s' interessa della Costituzione, ma che 
vuol solamente raggiungere uno scopo de­
littuoso, tenta appunto con questo dissidio 
dirigere allaccili contro le leggi e l'urline 
stabifUo, sovvertire la Germania, e abban­
donarla agli orrori della guerra civile. Egli 
è contro questo partito cb.e fa duopo corag­
giosamente proteggere la pace e la felicità 
della nostra cara patria, il ben essere e la 
proprietà de' suoi cittadini. Soldati Tedeschi ; 
È al vostro onore che viene affidata la si­
curezza della patria germanica. Voi respin­
gerete con disprezzo ogni tentativo che avrà 
per meta di farvj tradire i vostri doveri e 
di smuovere la vostra fedeltà. Incanto 
che adesso i vostri fratelli d' armi vittoriosi 
combattono di pieno accordo il comune ini­
mico, voi Sjlarê e dej pari uniti contro il 
nemico interno. §e V anarchia osasse levare 
il capo, voi proverete che V irremovibile 
fedeltà, il coraggio e 1* unione fraterna della 
tedesca armata, sono I' egida più polente a 
proteggere vittoriosamente la cara patria 
contro ogni perìcolo da qualunque parie 
esso venga. 

Francofone s. M., il 12 maggio 1849. 
Il Vicario dell' lmpp.ro 

ARCIDUCA GIOVANNI 

Pel ministro della guerra 
De Peucfior 

C G. di Francoforte ) 
PRUSSIA 

Berlino, 12 maggio 
Lettere delPU maggio annunziano che 

col mezzo della strada ferrala furono in­
viali numerosi corpi di truppe alla volla 
della VVpstfaha e dej Reno. 

Altra dello stesso gipwg 
Jeri mattina yjersp le ore JO arrivò 

qui da Stellino cpj mezzo dufl'a strada fer­
rata il 1. battaglione del 34. reggimento. 
Gli fu preparato a desinare nplja casprma 
del 2. re^gi ippico de|la guardia, e pqscia 
marciò in tutta fretta verso la stazione di 
Potsdam, per essere quinci tradotto ad Ham 
nuova piazza di sua dpstinazione. Pggj a 
mezzogiorno arriverà qui il 2. battaglione 
e prenderà la medesima strada. Gli terrà 
dietro immediatamente da Drestja jl batta­
glione dei bersag|ierj. 

— Le recentissime vicende seguite al­
l'estero influiscono anche qui a far mante­
nere più rigaroso lo stato d'assedjq. Iq que­
sti ultimi giorni vpnjcrq spjpUi n^'^lM 
clubi distrettuali, in cui, .siccome altra volta 
annunziammo, il desjderio di comunanza 
politica cercava ijj procurarsi pj|iijlcl|p sod­
disfazione sqtto lumia di parlile di piacere. 

Una simile misura co?p) p. Qs. jeri sera 
1' adunanza distrettuale nell' Odoo, onde 
fu si spesso parola. La polizia si presentò 
sul luogo e dichiarò clic i membri potevano 
bensì starsene allegri in compagnia, ma che 
alla prima minima discussione politica si 
sarebbe tosto cluuso qupl ip&dp. L-1 assem­
blea, cpuiposta com'era di .parsone d'ambo 
i sossi, a siffatta intimazione spontaneamente 
si disciolse. 

Anche la proibizione della nuova gaz­
zetta di Prussia ò «tata ora pronunciala 
offlcialmente per Berlino e due miglia di 
circonferenza. ' ' . 

Parecchie persone inoltre del partito 
democratico eransi unite jcridl nel boschet­
to di betulle situato nel parco subito dietro 
al giardino zoologico, per tenervi u,ua con 
sulta in comune, ma non poterono condurci 
a termine, porcile jl militare si rppò aJ Inogo 
e vi disperse que,!!' assemblea. Un simih' 
convegno doyea aver luogo noli' apparta­
mento di estate, ma questo venne anticipa­
tamente occupato da constabili. 

( Gazz. -di Vienna ) 
Dal confine russo, 7 maggia 

V intervento russo qui tra noi fornja 
già da qualche mese l'oggetto principale dei 
discorsi del giorno. Negli ultimi tempi, al­
lorquando le sfavorevoli vicende in Unghe­
ria mettevano i.n ispaventp tutti gli amici 
dell' ordine, stavasi con ansietà attendendo 
la posta, e sopraluilo syitoreva ad afferrare 
i giornali di Vienna, che in articoli preli­
minari trattavano pro e contra la questione 
dell'intervento. Essa diede mollo a che dire 
anche fra noi. Certo che ai Polacchi que­
st' jntjcrvento va tuty' altro che a sangue, 
daceji'essj udpudo le male nuove d'Ungheria 
ayeanp già comincialo a far cuore, ed a 
tpnere alquanto più. alta la cresta, e imagi-
nandosi già vicina una nuova insurrezione, 
vedevano nei loro sogni un regnp di Polonia 
indipendente, e ripristinato l'antico servaggio 
dei contadini e degli ebrei, i quali agli Au­
striaci vanno pur debitori della loro felice 
condizione. Or dunque qual bisogno aveano 
costoro della mediazione del nemico natu­
rale dei loro pii desiderj e dei loro arditi 
castelli in aria?—De|le altre classi della 
società non si unirono ai Polacchi se non 
pocl»\ ma moljo pochi male intenzionali, 
tutto al più alcune teste bizzare, Je quali 
dopo essersi creato alla loro foggia delle 
moderne idee un magnifico fantasma, e ser­
vendosene cpme di archetipo alla loro con­
dotta, sono djvpnute incapaci a concepJEe 
neppure una spia idea pratica. 

Non si può tuttavia negare clic una gran 
parte eziandio dei cittadini vef îjiepte leaji 
avrebbe molto volentieri evitato l'intervento 
russo, ed avrebbe desiderato che la lotta 
interna si fosse finita colle proprie fprze. 
Costoro erano intimamente persuasi che 'il 
glorioso esercito austriaco coqdoilQ da grondi 
capitani nulla sarebbe slato impossibile, e 
che se pure per qualche momento avesse 
ilovuto cedere a||a superiorità nmqcrjpfj, |a 
vittoria o presto o tardi si sarpbbe pronun­
ciala a suo favore. 

Egli è quindi naturale che qqgsfo par­
tito più facilmente d'ogn'allro si rassegnasse 

all' imperiosa necessity c.d ajjc ajtp vjs\e, 
onde il nostro governo per la tutela degli 
Interessi dj Stato si lasciò «tifare a ricor­
rere all'intervengo delia Russia: e ô rpUi i 
nuovi ospjii che si stanno aUcn.dcn.do pos­
sono essere, certi d'incontrare qui juu'apcp-
glicnza ed una premura la n$ amichevole. 
Anpora adesso si va facendo ogni sorta di 
preparativi cade riceverij. 

Dalia parte di Radziwillow deWjonp en­
trare in Galizia più di 20,000 uomini. Il 
mastro di posta «ti Rad&willow arrivò qui 
fitto da jeri, per condurre il seereiaoo di 
go.vcruó Bogdapo, venuto qui da Leipbergii, 
oltre il confine ove sarà fissata la stazione 
minare dej .corpo flusso. Lo stato ^maggiore 
russo si tratterrà 16 giorni a Brody, fino a 
che tutte le truppe avranno varcalo il con-
finp, e saranno pervenute al luogo di loro 
destinazione, probabilmente al confine gali­
ziano-ungherese presso a Stry, Skolier e 
fìuklo. A Broily e nelle sue vicinanze venne 
perciò ordinato pel giorno 9 corr. vale a 
dire per dornan l'altro, di mettere all? ordine 
i quartieri, si sono apparecchiate le pro­
viande e i cavalli di rinforzo, e nel castello 
di Brody, proprietà una volta del conte Po-
tockiseli, ed ora d'un possidente russo, ven-
ne eretto un ospitale militare russo. È pro­
babile che questo corpo sia destinato parte 
a rinforzare il corpo austriaco di Vogel, e 
parte a stare in osservazione ai confini per 
impedire una irruzione ungaro-polacca nella 
Galizia. 

Anche Brody riceverà una guarnigione 
russa di 500 uomini, i quali del resto sa­
ranno dalla popolazione accolli con piacere. 
I corpi delle truppe russe contribuiranno se 
non altro per qualche tempo a rianimare il 
commercio posi decaduto di qupsla città, ed 
p procurare una maggior transazione di der­
rate. L1 oro di Russia, che in quel ricco 
paese, ove tranquille fioriscono l'agricoltura 
e 1' industria, ha un corso basso relativa­
mente al nostro, diventerà, speriamo, la 
verga magica che trarrà fuori da' suoi na­
scondigli Poro austriaco quasi interamente 
scomparso; e così anche le nostro banco­
note, che attualmente perdono aj cambio 
il IO per cento, cresceranno in valore. 

Vengano, vengano dunque a suono di 
musica questi valeuli corpi ausiliarj. Noi 
vogliamo accoglierli sotto i nostri tetti da 
buoni ospiti, e quando ci lascieranno li ac­
compagneremo co'nostri più caldi voti, affin­
chè riuniti alle nostre proprie truppe avez-
zp al}e vittorie abbiano ad annientare <iuel-
l'jdra sciagurata della guerra cjyile, a por 
fiup all' anarchia Ufi a| pauperisms geppra|p, 
come pure a tutti j piali pljp rie s,pno |a 
conseguenza, e possano ricondurre qej no­
stro paese eptautp funesto I3 tranquillità 
e la pace- ( Dilla Gazz. di Vienna ) 

FRANCIA 
Strasburgo, 12 maggio 

ove 7 i / ì di !>era. 
D | S l> A fi C J T t J f c B f i R i f l C t 

mi'igi, 13 m'issi". °FP 3 >jft Pnm-
Il minis(r-q de|l' interno ai PrpfplM-
Impila seduta dì jeri dopa la prjnia, vo­

tazione, i sigg. Ledru-Rollin e Guqsidérant 
proposero all' assemblea nazionale di met-
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tore in istato d'accusa il presidente della 
republica ed i ministri. V invio di questa 
proposta agli ufficj fu rigettata con una mag­

gioranza di 388 voti contro 526. Per la 
domanda del capo della Montagna, che ora 
è messa da parte, non si sono pronunciati 
che 138 voti. 

Altra del 15 maggio 
ore ì y'i prilli. 

Parigi, i3 maggio, ore io </''■ »"l. 

Il ministro dell'interno ai Prefetti del 
basso Reno. 

Vi è noto come la votazione è riuscita 
favorevole al Ministero. Parigi è tranquilla, 
la fiducia rinasce. Gli elettori votano con 
zelo. 

10 ho le nigliori notizie datimi i punti 
della Francia. 

Altra dello stesso giorno 
ore 3 pom. 

Parigi iS maggio ore n i / i pam. 

11 ministro dell' interno ai Prefetti. 
Parigi gode la più perfetta tranquillità. 

La fiducia rinasce, (ili elettori si affrettano 
a dare i loto voli. 11 governo ha ricevuto 
dal generale 0 udì noi il seguente dispaccio 
dalo da Palo 10 corr. 

La terza brigata ed il IG.° reggimento 
di fanti sono sbarcali. La forza numerica 
del corpo di spedizione è sufficiente a con­

servare alla Francia in questo paese il po­

tere eh' ella deve esercitarvi. Domani mi 
avanzerò per occupare un sito dal qua­

le (potrò, dominare la zona occidentale 
della città. Mi trovo in una forte posizione 
a Fiumicino. 11 coraggio e lo stato di sa­

lute delle truppe, eccettuinone 30 feriti, non 
lascia desiderare di meglio. Il governo di 
Roma non tiene fra le sue mani neppure 
un solo soldato, neppure un sacco. (G.U.) 

Marsiglia, 7 maggio 
La spedizione francese in Italia verrà 

portata, se occorre, a 60m. Le truppe so­

no pronte e solo attendono 1' ordine d'im­

barco.... Molti emigrali italiani qui arruo­

lali per conio della Romagna non possono 
partire, come neppure il governo permette 
1' esportazione dei fucili già pagati dai Ro­

mani. Agli altri emigrali italiani il governo 
nulla offre se non che la facoltà d' arruo­

larsi per l' Algeria. Lo stesso vale pei po­

lacchi ed Ungheresi, già al servizio Pie­

montese, a cui si negò il chiesto foglio di 
\}& per 1' Ungheria. 

( Dal Conciliatore ) 

INGHILTERRA 
Morì a Londra nell'età di 75 anni Sir 

Roberto Wilson, colonnello del 15 reggi­

mento degli ussari, militare che si acqui­

stò fama nelle guerre d' Egitto, Spagna e 
Portogallo. 

IMPERO OTTOMANO 

Costantinopoli, 2 maggio 

Pare che al generale Grabbc venisse 
fatto di raggiunger la meta della sua straor­

dinaria missione. Da alcuni giorni si dà per 
conchiuso un nuovo trattato fra la Russia 
e la Porta, il quale aumenterà l'influenza 
della Russia sui delti ni della Turchia. 

(V. più sopra le date di Vienna). 
(G. U.) 

NECROLOGIA 
Alt q'iriln è wl.t l.llll.t 
\>" tiaitt che l.mr'nt può qni 
Lutici ancor di so brama 
Uopo T ultimo ili. 

PAMKI. 

I.egnago 24 aprile 18/19. 

Il 23 corrente perla, colto da prematura 
morte, CAHLO dottor CONTI di Lognago, pro­

fessore di Meccanica applicata ed Idraulica 
nell'I. R. Uimersitii di Padova, Membro di 
più Accademie, nelf età novilustre. 

Unanime sarà il compianto degli uomini 
onesti all'udire questa altrettanto inaspettata 
che dolorosa perdita. Il suo ingegno, le sue 
universali cognizioni lo rendevano veneralo, 
come l'affabilità costante de* suoi modi lo 
facevano caro » tutti. 

Altri farà noto al pubblico, se pur n' ha 
d'uopo, POH penna più valente chi foss'egli 
nel mondo scientifico e letterario. 

A me basti l'aver annunciato il luttuoso 
evento, onde chi conobbe il CONTI, ed ha un 
cuore, versi con ine qualche stilla di pianto! 

A V V I S I 
D' AFFITTARSI 

Va Appartamento composto di otto lo­
cali con cantina e granaro in terzo piano 
in piazzetta S. JHurco al civ. num. 846. 

L'applicante si rivolga alla Drogheria 
Maggi alle Scalette S. Marco. 

SI FA NOTO 
che trovasi affittabile, anche subilo, il re­
stauralo locale del LEON BIANCO in Pado­
va, ad uso di TRATTORIA ed ALBERGO, 
con Rimessa e Stallo, chi vi applicasse si 
rivolga al sig. Vincenzo Zalta in Padova. 

APPARTAMENTO CIVILE D' AFFITTARSI 
composto di otto stanze, cucina ed altri 
luoghi di servizio a s. Anastasia al N. 1228. 

N. 3791. 
U CQ1IISSI01II PtOTIRCItU 

pelle 
SUSSISTENZE, E TRASPORTI MILITARI 

AVVISO 
Essendo prossima la scadenza della prima 

annualità di interessi sui Boni emessi dull» 
Commissione Provinciale per li due prestiti 
forzosi imposti, quun'o al primo coli' Avvilo 
21 maggio 1848 ti. K)d4, di anstr. L. 300,000 
che fu sostenuto per auslr. L. 100,000 dui 
Commercio, e per le altre anstr. L. 200,000 
dai principali possidenti, e capitalisti della 
citta; e quanto al secondo di ansi. L, 200.000 
sostenuto dai Possidenti, e Cipitnli­ti dei Di­
Stretti della Provincia dietro Ordinanza della 
Commissione 50 Giugno IH4H N. 11)87,, in 
Seguito all' approvazione della R. Delegazione 
Provinciale 

La Commissione rende pubblicamente nolo 
quanto segue : 

1.° Nei giorni 2!), 50 e 51 del corr. Magalo 
sarà pagata la prima annualità degli intuivid 
decorsi sui Boni eni's>i per il primo dei dna 
suddetti Prestiti per (lucilo cioè delle au>;r. 
Lire 300,000. 

2.° Quanto ai Boni emessi per il secondo 
delle Lire 200,000 il pagamento della prima 
annualità d'interessi verrà l'atto nei gioni 2'/, 
28, e 30 Giugno 184!). 

3.° Il pagamento degli interessi per entram­
bi li Prestiti suesposti verrà fatto al Presen­
tatore del llono nelle Sale della Commissiono 
dalle ore IO antim. alle 2 pom. dei giorni 
sopraindicati. 

4." A tergo di ciascun Bono verrà impressa 
dichiarazione apposita che terrà luogo di pro­
va del seguito pagamento. 

5.° Quei Possessori dei Boni che non si pre­
senteranno negli indicati giorni non potran­
no conseguire il pagamento se non che dietro 
apposito successivo invito. 

Verona li 8 Maggio 1849. 
La Commissione 

CANOSSA Vice Presid. 
CARLO COSSALI G. PE.ISICO 
CII'OLLV i)' Anco COSATI 
P . SlMIìONI C\HL0TT1 
AJIT. RADICE MINISCALCHI 
LENOTTI. 

ASSICURAZIONI GENERA LI 
ELENCO dei signori Ingegneri, e Periti addetti alla Compagnia 

delle ASSICURAZIONI GENERALI pel rilievo dei danni che venissero 
occasionati dalla Grandine nell' anno 1849. 

Scopoli nob. Ippolito di Verona 
Bencioliui Luigi » 
Svidercoschi Tommaso » 
Cavazzocca uob. Girolamo » 

IN V E R O N A 
Bellotti Francesco Antonio di Boyqlone 
Otlonelli Nicolò di Legnago 
Farina Antonio di Zevio 
Tognella Gio. di s. Pietro di Mombio. 

IN PADOVA E© E8TE 
Cattaneo Giovanni di Padova 
Bissacco Giuseppe » 
Sacchi Giuseppe » 

Trevisan Gio. Batta di Padova 
Migliorini Sante » 
Sacchetti Jacopo » 

IN CASTELFRANCO 
Benini dottor Luigi di Castelfranco 
Barca dottor Antonio » 
Giacomelli dottor Antonio » 
Monterumici dottor Luigi di Treviso 
Bomben dottor Francesco » 

IN 
Maggiora Antonio di Rovigo 
De Rossi nob. Franc, » 
For/a Francesco » 
Astollì Gaetano » 
Ferro Giacomo di Lendinara 

IN 
Scaldaferro Pietro di Vicenza 
Saccardo Luigi » 
Villanova Nicolò » 
Dalla Vecchia Luigi » 
Zilio Gaetano » 
Gaidoni Antouio » 

Pedrini dottor Francesco di Treviso 
Marsonì dottor Eugenio » 
Saccardo dottor Luigi di Vicensa 
Biasio dottor Antonio » 
Scaldaferro dottor Pietro » 

ROVIGO 
Yaccari Francesco di.Lendinara 
Rigobello Paolo » 
Orlandi Giuseppe di Badia 
Dal Fiume Francesco » 
Bronziero Lodovico >» 

V I C E N S A 
Cita Gio. Batta di Vicenza 
Biasio Antonio » 
Pelizzari Domenico di Montebelh 
Tescari Girolamo di Bussano 
Ferighi Marco di Noventa 
Dalla Torre Francesco di Lonigo. 

Verona presso la tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. SIS ( F . G. CaivEUi Tip. E COMPII.; 


